
CAMERA DEI DEPUTATI 

Giovedì 9 luglio 2015 

479. 

XVII LEGISLATURA 

BOLLETTINO 

DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Bilancio, tesoro e programmazione (V) 

COMUNICATO 

SEDE CONSULTIVA 

Giovedì 9 luglio 2015. — Presidenza del presidente Francesco BOCCIA. – Interviene il 

viceministro dell'economia e delle finanze Enrico Morando. 

 

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina 

dell'organizzazione delle agenzie fiscali.  

Atto n.  181.  
(Esame, ai sensi dell'articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole). 

      La Commissione inizia l'esame dello schema di decreto legislativo in oggetto. 

      Edoardo FANUCCI (PD), relatore, fa presente che lo schema di decreto legislativo in titolo è 

emanato in attuazione dell'articolo 9, comma 1, lettera h), della legge 11 marzo 2014, n.  23, che 

reca la delega al Governo per la revisione del sistema fiscale. Nello specifico rammenta che tale 

disposizione individua, tra i principi e i criteri direttivi della legge di delega, «la revisione della 

disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali, in funzione delle esigenze di contenimento della 

spesa pubblica e di potenziamento dell'efficienza dell'azione amministrativa, nonché ai fini di una 

più razionale ripartizione delle funzioni tra le diverse agenzie». Osserva che il provvedimento in 

esame si compone di 2 articoli ed è corredato di relazione tecnica, vidimata positivamente dalla 

Ragioneria generale dello Stato. Passando all'esame delle disposizioni che presentano profili di 

carattere finanziario, segnala quanto segue.  

      Con riguardo all'articolo 1, concernente la riorganizzazione delle agenzie fiscali, non ha 

osservazioni da formulare, considerato che le norme, nel loro complesso, sono finalizzate alla 

riduzione degli oneri di personale delle agenzie e che i risparmi di cui si prevede la realizzazione 

non sono scontati preventivamente a miglioramento dei saldi di finanza pubblica.  

      In ordine all'articolo 2, riguardante il reclutamento del personale dirigenziale, per quanto 

concerne i profili di quantificazione non ha rilievi da formulare, tenuto conto che la norma 

espressamente prevede che le assunzioni siano disposte nei limiti della facoltà assunzionali delle 

agenzie fiscali. In merito all'autorizzazione all'annullamento delle procedure concorsuali non ancora 

concluse, preso atto di quanto evidenziato dalla relazione illustrativa, non ha osservazioni da 

formulare nel presupposto – sul quale ritiene opportuno acquisire una conferma – che ad eventuali 

spese aggiuntive o aggravi amministrativi sia possibile far fronte con le risorse già disponibili in 

base alla vigente legislazione. 

      Il viceministro Enrico MORANDO precisa che, anche sulla base di elementi informativi 

acquisiti presso l'Agenzia delle entrate, ad eventuali spese aggiuntive o aggravi amministrativi 

derivanti dall'annullamento delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale 

dirigenziale non ancora concluse, di cui all'articolo 2 dello schema di decreto, si potrà fare fronte 

con le risorse già disponibili in base alla vigente legislazione. Ciò premesso, fa presente che, 



laddove lo schema di decreto è volto ad individuare una soluzione a regime rispetto alla situazione 

determinatasi a seguito della sentenza della Corte costituzionale n.  37 del 2015 che ha dichiarato 

illegittimo il conferimento di taluni incarichi dirigenziali presso le agenzie fiscali, il Governo si 

riserva comunque di predisporre a breve, attraverso eventualmente la presentazione di una specifica 

proposta emendativa riferita ad uno dei disegni di legge al momento all'esame del Parlamento, una 

soluzione anche rispetto alla fase transitoria da questo momento sino alla conclusione delle nuove 

procedure concorsuali per la copertura degli uffici dirigenziali, in modo tale da consentire alle 

agenzie fiscali di svolgere in piena funzionalità i compiti istituzionali ad esse affidati. 

      Edoardo FANUCCI (PD), relatore, formula quindi la seguente proposta di parere:  

      «La V Commissione bilancio, tesoro e programmazione,  

          esaminato lo schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della disciplina 

dell'organizzazione delle agenzie fiscali (atto n.  181),  

          preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che ad eventuali spese 

aggiuntive o aggravi amministrativi derivanti dall'annullamento delle procedure concorsuali per il 

reclutamento del personale dirigenziale non ancora concluse, di cui all'articolo 2, si farà fronte con 

le risorse già disponibili in base alla vigente legislazione,  

      esprime 

PARERE FAVOREVOLE». 

      Il viceministro Enrico MORANDO concorda con la proposta di parere formulata dal relatore. 

      La Commissione approva la proposta di parere del relatore. 

 


